TRIBUNALE DI FERMO

ATTO DI PIGNORAMENTO DI TITOLO DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE
(artt. 513 c.p.c. e 137 d.lgs. n. 30/2005)


Il sig. ................................................................, nato a ……………………………., il ……………………, C.F. ……………………………, residente in ………………………, elettivamente domiciliato presso lo studio dell’Avv. .............................................................., in …………………………………......, dal quale è rappresentato e difeso, giusta procura a margine dell’atto …..........................................
CONTRO
il sig. ………………………....., nato a …..............., il …................., C.F. ….........................,

residente in ..................................…………………
PREMESSO
- che in data ….............................. il Tribunale di Fermo emetteva la sentenza n. ….........., con la quale il sig. …................................. veniva condannato al pagamento in favore del sig. ….................................... della somma di €....................................;

- che detta sentenza, munita di formula esecutiva in data …..................., veniva notificata al debitore il ….........….........., unitamente ad atto di precetto con il quale veniva intimato allo stesso debitore il pagamento della complessiva somma di euro ..............................;

- che, a tutt'oggi, il sig. …...................................... risulta inadempiente;

-che il debitore risulta titolare del seguente titolo di proprietà industriale: marchio (brevetto) contrassegnato da .................... con la scritta ………………...................................... intestato a ......................................... trascritto in data ................................... presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi al numero .................................. ed i frutti di concessione d’uso.
Quanto innanzi premesso, il sottoscritto Avv. ….............................., nella qualità,
CHIEDE
al Funzionario Unep/Ufficiale Giudiziario addetto all'UNEP presso il Tribunale di Fermo di procedere al pignoramento del seguente titolo di proprietà industriale: marchio (brevetto) contrassegnato da .................... con la scritta ………………...................................... intestato a ......................................... trascritto in data ................................... presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi al numero .................................. ed i frutti di concessione d’uso.

Luogo e data






Avv. …..........................................
VERBALE DI PIGNORAMENTO DI TITOLO DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE
Io sottoscritto Funzionario Unep/Ufficiale Giudiziario addetto all'UNEP presso il Tribunale di Fermo, visti gli atti suindicati e la richiesta avanzata dall'Avv. …............................., nella qualità,

Visti gli articoli 513 c.p.c. e 137 del codice della proprietà industriale approvato con D.lgs  10 febbraio 2005, n. 30;
                                                              HO PIGNORATO
il seguente titolo di proprietà industriale: marchio (brevetto) contrassegnato da .................... con la scritta ………………...................................... intestato a ......................................... trascritto in data ................................... presso l’Ufficio italiano brevetti e marchi al numero ............................................ ed i frutti di concessione d’uso.
Visto l’art. 137 c.p.c.

HO INGIUNTO
al Sig. __________________ di astenersi dal compiere qualsiasi atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito per cui si procede, i beni pignorati innanzi descritti ed i relativi frutti;
HO INVITATO
il debitore ad effettuare, presso la Cancelleria del Giudice dell'esecuzione la prescritta dichiarazione di residenza o l'elezione di domicilio in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il Giudice competente o ad indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata risultante dai pubblici elenchi o ad eleggere un domicilio digitale speciale, con l’avvertimento che, in mancanza, ovvero in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso Giudice, salvo quanto previsto dall’art. 149 bis cpc; 

HO AVVERTITO

il Sig. ______________________, che, ai sensi dell’articolo 495 c.p.c., può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, comprese le spese di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia da lui depositata, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569 c.p.c., la relativa istanza, unitamente ad una somma non inferiore ad un sesto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale.
HO, ALTRESI', AVVERTITO
il debitore che, a norma dell'art. 615, secondo comma, terzo periodo, c.p.c., l'opposizione è inammissibile se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, c.p.c., salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero che l'opponente dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente per causa a lui non imputabile.
Infine,
HO NOTIFICATO
il presente atto di pignoramento al sig. .........................................................., residente in 
………………………………………….., mediante consegna a mani ......................................................................................................................................

Luogo e data 




Il Funzionario Unep/Ufficiale Giudiziario
ATTESTAZIONE DI RILASCIO DI COPIA CONFORME USO TRASCRIZIONE
Io sottoscritto Funzionario Unep/Ufficiale Giudiziario, addetto all'Unep presso il Tribunale di Fermo, ho rilasciato all'Avv. …..............................................., quale procuratore del creditore istante, copia conforme del presente atto, ai fini della trascrizione del pignoramento ai sensi dell'art. 137 del codice della proprietà industriale.

Luogo e data, 



        Il Funzionario Unep/L’Ufficiale Giudiziario

ESECUZIONE FORZATA E SEQUESTRO DEI TITOLI DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE

I diritti patrimoniali di proprietà industriale (marchi, brevetti, ecc.), a norma dell’art. 137 del codice della proprietà industriale, approvato con d.lgs. n. 30 del 10 febbraio 2005 (G.U. n. 52 del 4 marzo 2005), possono essere  sottoposti a pignoramento o sequestro secondo le norme del codice di procedura civile, e cioè degli artt. 513 e seguenti. L’atto di pignoramento deve essere trascritto, a pena di inefficacia, entro otto giorni dalla notifica.
La vendita e l’aggiudicazione dei diritti di proprietà industriale non possono essere eseguite se non sono trascorsi almeno trenta giorni dall’aggiudicazione.
Debbono essere resi pubblici, mediante trascrizione presso l’ufficio italiano marchi e brevetti, il verbale di pignoramento, il verbale di aggiudicazione e le sentenze sui diritti di proprietà industriale (art. 138 d.lgs. 30/2005). Gli atti e le sentenze, tranne i testamenti, i verbali di pignoramento e le sentenze di rivendicazione di diritti di proprietà, finché non siano trascritti, non hanno effetto di fronte ai terzi che abbiano acquistato diritti sul titolo di proprietà industriale.
Nel conflitto di più acquirenti è preferito chi ha trascritto per primo il suo titolo di acquisto; la trascrizione del verbale di pignoramento sospende gli effetti delle trascrizioni ulteriori degli atti e delle sentenze (art. 139 d.lgs. 30/2005).

Art. 137.
Esecuzione forzata e sequestro dei titoli di proprietà industriale
1. I diritti patrimoniali di proprietà industriale possono formare oggetto di esecuzione forzata.

2. All'esecuzione si applicano le norme stabilite dal codice di procedura civile per l'esecuzione sui beni mobili.

3. Il pignoramento del titolo di proprietà industriale si esegue con atto notificato al debitore, a mezzo di ufficiale giudiziario. L'atto deve contenere:
a) la dichiarazione di pignoramento del titolo di proprietà industriale, previa menzione degli elementi atti ad identificarlo;
b) la data del titolo e della sua spedizione in forma esecutiva;
c) la somma per cui si procede all'esecuzione;
d) il cognome, nome e domicilio, o residenza, del creditore e del debitore;
e) il cognome e nome dell'ufficiale giudiziario.

4. Il debitore, dalla data della notificazione, assume gli obblighi del sequestratario giudiziale del titolo di proprietà industriale, anche per quanto riguarda gli eventuali frutti. I frutti, maturati dopo la data della notificazione, derivanti dalla concessione d'uso del diritto di proprietà industriale, si cumulano con il ricavato della vendita, ai fini della successiva attribuzione.

5. Si osservano, nei riguardi della notificazione dell'atto di pignoramento, le norme contenute nel codice di procedura civile per la notificazione delle citazioni. Se colui al quale l'atto di pignoramento deve essere notificato non abbia domicilio o residenza nello Stato, ne' abbia in questo eletto domicilio, la notificazione e' eseguita presso l'Ufficio italiano brevetti e marchi. In quest'ultimo caso, copia dell'atto e' affissa nell'Albo dell'Ufficio ed inserita nel Bollettino ufficiale.

6. L'atto di pignoramento del diritto di proprietà industriale deve essere trascritto, a pena di inefficacia, entro otto giorni dalla notifica. Avvenuta la trascrizione dell'atto di pignoramento del diritto di proprietà industriale, e finche' il pignoramento stesso spiega effetto, i pignoramenti successivamente trascritti valgono come opposizione sul prezzo di vendita, quando siano notificati al creditore procedente.

7. La vendita e l'aggiudicazione dei diritti di proprietà industriale pignorati sono fatte con le corrispondenti norme stabilite dal codice di procedura civile in quanto applicabili, salve le disposizioni particolari del presente codice.

8. La vendita del diritto di proprietà industriale non può farsi se non siano trascorsi almeno trenta giorni dal pignoramento. Un termine di venti giorni deve decorrere, per la vendita, dal decreto di fissazione del giorno della vendita stessa. Il giudice, per la vendita e l'aggiudicazione dei diritti di proprietà industriale, dispone le forme speciali che ritiene opportune nei singoli casi, provvedendo altresì per l'annunzio della vendita al pubblico, anche in deroga alle norme del codice di procedura civile. All'uopo il giudice può stabilire che l'annunzio sia affisso nei locali della Camera di commercio ed in quelli dell'Ufficio italiano brevetti e marchi e pubblicato nel Bollettino dei diritti di proprietà industriale.

9. Il verbale di aggiudicazione deve contenere gli estremi del diritto di proprietà industriale giuste le risultanze dei relativi titoli.

10. Il creditore istante, nell'esecuzione forzata sui diritti di proprietà industriale, deve notificare almeno dieci giorni prima della vendita, ai creditori titolari dei diritti di garanzia, trascritti, l'atto di pignoramento e il decreto di fissazione del giorno della vendita. Questi ultimi creditori devono depositare, nella cancelleria dell'autorità giudiziaria competente, le loro domande di collocazione con i documenti giustificativi entro quindici giorni dalla vendita. Chiunque vi abbia interesse può esaminare dette domande e i documenti.

11. Trascorso il termine di quindici giorni, previsto nel comma 8, il giudice, su istanza di una delle parti, fissa l'udienza nella quale proporrà lo stato di graduazione e di ripartizione del prezzo ricavato dalla vendita e dagli eventuali frutti. Il giudice, nell'udienza, accertata l'osservanza delle disposizioni del comma 8, ove le parti non si siano accordate sulla distribuzione del ricavato dei frutti, procede alla graduazione fra i creditori ed alla distribuzione di tale ricavato dei frutti stessi, secondo le relative norme stabilite nel codice di procedura civile per l'esecuzione mobiliare. I crediti con mora, eventuali o condizionati, diventano esigibili secondo le norme del codice civile.

12. L'aggiudicatario del diritto di proprietà industriale ha diritto di ottenere che siano cancellate le trascrizioni dei diritti di garanzia sul titolo corrispondente, depositando, presso l'Ufficio italiano brevetti e marchi, copia del verbale di aggiudicazione e attestato del cancelliere dell'avvenuto versamento del prezzo di aggiudicazione, osservate le norme per la cancellazione delle trascrizioni.

13. I diritti di proprietà industriale, ancorché in corso di concessione o di registrazione, possono essere oggetto di sequestro. Alla procedura del sequestro si applicano le disposizioni in materia di esecuzione forzata stabilite dal presente articolo ed altresì quelle sul sequestro, stabilite dal codice di procedura civile.

14. Le controversie in materia di esecuzione forzata e di sequestro dei diritti di proprietà industriale si propongono davanti all'autorità giudiziaria dello Stato competente a norma dell'articolo 120.
